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cometa Tsuchinshan Atlas ha at-
traversato i cieli rinnovando in noi 
il fascino misterioso di un viaggio 
verso l’ignoto e l’attesa per un re-

moto nuovo passaggio che farà alzare gli oc-
chi al cielo ai nostri discendenti.
L’Europa porta non pochi segni di migrazioni 
di gruppi etnici che, spinti da motivi diversi, 
si sono insediati in terre nuove, in alcuni casi 
tornando al punto di partenza dopo molte 
generazioni. Per noi viaggiatori non è una sor-
presa ritrovare nel mondo little Italies dove il 
tempo si è fermato, si incontra il suono di dia-
letti arcaici e il sapore di specialità regionali 
da noi evolute verso nuove forme. La “come-
ta” che ha motivato la migrazione ha assunto 
per alcuni la forma di una guerra, per altri di 
una persecuzione, di una carestia, di una ri-
collocazione imposta da regimi autoritari.

Ho incontrato due esempi di migrazione ma-
teriale e immateriale a Bucarest, in occasio-
ne della consegna degli European Heritage 
Awards/Europa Nostra Awards 2024. Il Gran 
premio per il restauro è andato ad Alma Vii, un 
villaggio della Transilvania rumena, per il ma-
gistrale restauro della chiesa fortificata (nella 
foto), segno delle origini di quella comunità, 
delocalizzata dalla nativa Sassonia nel XIV 
secolo. A quell’epoca risale la chiesa, che era 
gravemente sofferente per cedimenti strut-
turali e strutture murarie e lignee degradate. 
Quando, dopo la caduta del Muro di Berlino, 
buona parte della popolazione di Alma Vii 
ha intrapreso una contro-migrazione verso la 
Germania, il villaggio sembrava condannato, 
ma la coraggiosa associazione locale Mihai 
Eminuescu Trust, appoggiata dalla US Am-
bassadors Fund for Cultural Heritage e da un 
finanziamento dell’Agenzia europea dell’am-
biente ha trovato nel restauro della chiesa sas-
sone l’occasione per ribadire il legame con la 
terra che da secoli li ha accolti, facendo anche 
una impeccabile operazione scientifica e cre-

ando un catalizzatore di turismo, opportunità 
economiche e scambio culturale. 
Il secondo esempio riguarda il Centro cultu-
rale Teryan, attivo a Yerevan e frequentato 
dalla comunità armena espulsa dal Nagor-
no-Karabakh durante la guerra con l’Azer-
bajian iniziata nel settembre 2020 e attual-
mente sospesa. Nel Centro Teryan, 55 donne 
rifugiate possono apprendere, praticare e 
trovare sostegno morale ed economico con 
attività di alto artigianato tradizionale in 
campo tessile, ceramico, gastronomico. Col 
supporto del Smithsonian Institution (Usa) e 
del Ministero dell’Educazione e della Cultura 
della Repubblica armena, gli splendidi arte-
fatti qui realizzati diventano occasione di so-
stentamento e di speranza, attirando anche 
l’attenzione internazionale. 
In Europa e nel mondo, i popoli che mi-
grano, chiedono rifugio, soffrono e spera-
no, aggrappati a un’identità fatta di lin-
gua, pietre, cibo, competenze, offrono a 
tutti una scia di luce carica di umanità.  
Nelle nostre città e nei nostri viaggi, teniamo 
accesa l’attenzione verso quei segnali.

La Una visione 
condivisa

Mettere i citta-
dini al centro, 
attraverso arte e 
cultura. È questo 
uno slogan sem-
pre più diffuso, 
e scelto anche 
al Convegno 
2024 di Encatc, 
il network 
europeo del 
management e 
delle politiche 
culturali, che 
raccoglie più di 
150 università e 
centri di ricerca. 
Il Touring Club 
Italiano con-
divide dunque 
– forse senza 
averne piena 
coscienza – una 
visione sempre 
più diffusa e 
argomentata a 
livello europeo 
che mette 
in relazione 
cultura e turismo 
sostenibile con 
l’esercizio attivo 
della cittadinan-
za e dunque con 
la democrazia.  
Se ne parlerà nel 
2025 anche a 
MondialCult, 
il forum dedi-
cato promosso 
dall’Unesco 
(Barcellona, 29 
settembre-
1° ottobre). 
Il Touring avreb-
be una bella 
storia vissuta da 
raccontare!

Eppur si muove!
Le migrazioni non sono solo materiali: spostandosi 
i gruppi etnici portano con sé anche le loro culture 
che vengono conservate, condivise e mescolate
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